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 Ragusa, 1 febbraio 2010 

 
Carissimi Amici, 
 

non posso iniziare questa mia lettera senza prima dedicare almeno un pensiero alla gente di 
Haiti, dur amente p rovata da  un t erremoto d’inaudita vi olenza. N on ho parole pe r de scrivere i l 
sentimento di dolore, compassione (nel senso di “patire cum”) e solidarietà umana che, sono certo, 
ha colto ognuno di noi. Il nostro malessere è acuito dal senso d’impotenza che coglie tutti noi: cosa 
fare, come aiutare q uelle s fortunate p opolazioni? I D istretti ita liani h anno d eciso d i u nire i  l oro 
sforzi per non frammentare le poche ma preziose risorse disponibili. Si è deciso di convogliare tutti 
i f ondi r accolti pr esso un’unica Istituzione, già da mo lti anni a ffiancata n ella s ua o pera d a mo lti 
Club ita liani. T roverete i p articolari in  u n altro a rticolo s u qu esto stesso bol lettino. S ono 
estremamente contento che si sia creata questa sinergia d’intenti: solo così potremo essere incisivi e 
dare ap plicazione p ratica al la “co ncretezza” cu i v i h o r ichiamato d urante t utto l’anno f in qui  
trascorso. 
   
Il Rotary International dedica il mese di febbraio alla Pace e all’Intesa Mondiale; sarebbe un mese 
importante g ià s olo pe r que sto m otivo, m a pe r noi  r otariani a ssume un s ignificato a ncora pi ù 
profondo pe rché i l 23 di  que sto m ese f esteggiamo l’anniversario de lla f ondazione de lla nos tra 
Associazione. 
Siamo chiamati a ricordare la figura e l’opera del nostro fondatore Paul Harris e mi auguro che ogni 
Club dedichi un caminetto a questa rievocazione. La figura, l’opera e gli scritti di Paul Harris sono 
ancora oggi attualissimi e non guasterebbe aprire nei Club un dibattito sul suo pensiero. Molte delle 
sue a nalisi m antengono una  r ara freschezza e  purtroppo m olti de i pr oblemi da  l ui i ndividuati 
appaiono ancora irrisolti. 
Vorrei in questa mia breve nota porre l’accento sulla Pace e la Comprensione Mondiale. 
Dobbiamo a mmettere c he pa rlare di  pa ce, o ggi, può a pparire be ffardo. La c aduta de l M uro di  
Berlino aveva suscitato grandi speranze per un allentamento della tensione internazionale e per un 
più sereno dispiegarsi delle relazioni fra i popoli della terra. 
Abbiamo dovuto costatare, invece, che l a scomparsa della cosiddetta Guerra Fredda ha portato a 
un’instabilità p ermanente e a uno s tato d i g uerra s trisciante ch e n on s i r iesce a controllare. S i è 
perso i l c onto di  qua nti s iano or amai i  f ocolai di  g uerra i n t utto i l m ondo, pe r m olte r egioni 
addirittura l o s tato di  guerra non è  più di stinguibile da  que llo di  pace o di  t regua, l e popolazioni 
vivono la guerra come “normale esperienza quotidiana”. 
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Il Medio-Oriente, l a C ecenia, i l S udan, i l C orno d’Africa, il P akistan, l’Afghanistan, m olte z one 
della P enisola Indocinese e d el C entro e S ud A merica, e l’elenco pot rebbe c ontinuare a ncora a  
lungo, s ono t utte z one t eatro di  g uerra pa lese o di  f orti c ontrasti armati o , an cora, d’inquietante 
presenza di pericolose forze terroristiche. 
E il te rrorismo, islamico per lo più, ma anche politico, è diventato spesso il c onvitato di pietra di 
molte nostre nazioni. Le differenze etniche e religiose si sono acuite sempre di più e ostacolano in 
molti casi le normali relazioni fra Stati. 
In questo quadro, certo non incoraggiante, s iamo chiamati a  operare con i  nos tri mezzi l imitati e 
imperfetti. 
E’ questo il mondo che sognavamo di lasciare in eredità ai nostri figli? 
Certamente no e  c ambiarlo non s arà f acile, qua lcuno pot rebbe a rrivare a di re c he non è  ne anche 
possibile. 
Ma i  R otariani ha nno l’obbligo di  pr aticare l’ottimismo d ella v olontà e, p er q uanto d ifficile e 
impervio possa presentarsi il cammino, sono chiamati ad affrontarlo con fantasia e determinazione. 
Non possiamo certo fare molto o pensare di poter cambiare, da soli, il volto delle cose. 
Ma dobbiamo provare, non dobbiamo lasciare nulla d’intentato. Il Rotary International ci fornisce 
un ventaglio di risorse che, seppur indirettamente, contribuiscano alla Pace mondiale. Ogni progetto 
portato avanti nel Terzo Mondo per alleviare la fame e la povertà, è un passo avanti verso la pace. 
Non è  pos sibile, in fatti, parlare di  pa ce fino a  q uando l e popol azioni s ono s otto l’incubo di  non  
poter soddisfare i più elementari bisogni primari. Alla stessa maniera ogni progetto che preveda un 
passo avanti verso l’alfabetizzazione di quei popoli lo è anche verso la comprensione fra le Nazioni.  
Diceva Paul Harris nel suo libro “La mia strada verso il Rotary”: 
”L’istruzione è  l’ unica soluzione p ossibile a lle d ifficoltà in ternazionali. Per qua nto c i pos sano 
essere leader capaci e v alidi, i loro incessanti sforzi di evitare la guerra spesso sono resi vani dalla 
massa d i c ittadini in colti e  d ominati d agli is tinti e motivi. La v ia d a s eguire è q uella d i el evare 
l’istruzione della popolazione”. 
Ma la s trada forse più incisiva che possiamo seguire è q uella dei rapporti diretti fra i  Club e f ra i  
Rotariani. Abbiamo a disposizione gli strumenti dei gemellaggi, degli scambi culturali, dei Comitati 
Interpaese (CIP). Invito tutti i Club e tutti i Rotariani a meglio conoscere queste realtà e a sfruttarle 
in maniera più significativa. In particolare vanno potenziati e meglio sfruttati i Comitati Interpaese, 
uno dei programmi del Rotary che più potrebbe contribuire alla comprensione fra diverse Nazioni. 
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Nonostante nel nostro Distretto siano presenti alcuni Comitati particolarmente attivi, tuttavia la loro 
conoscenza fra i Soci è molto frammentaria.  
Molto s i pot rebbe a ncora f are pe r f ondare a ltri C IP e  pe r f are f unzionare m eglio e  di  pi ù que lli 
esistenti. A bbiamo l a v entura ( fortuna?) di  e ssere un pont e i deale f ra i l mondo e uropeo e  qu ello 
africano e medio - orientale. Chi meglio di noi può fungere da tramite fra questi mondi? Nella mia 
visione de l f uturo s iamo c hiamati a  creare po nti di  c omunicazione c on l e a ltre s ponde de l 
Mediterraneo o comunque con Paesi diversi dai nostri per cultura, costumi, religione, tradizioni. Un 
gemellaggio por tato avanti c on un C lub dell’Europa O ccidentale s arà s icuramente un’ottima 
occasione di turismo, ma poco contribuirà a migliorare la comprensione fra i popoli della terra. 
La Pace e la Comprensione siamo chiamati a costruirli con “l’altra sponda”, con i “diversi da noi”. 
E’ cronaca di questi giorni la giornata d’inaudita violenza vissuta a Rosarno. Troppo facile sarebbe 
addossare c olpe a lle v arie pa rti i n causa o alle a utorità, colpevoli di  n on a ver vi gilato s u un a 
situazione c he a ndava p eggiorando s empre più nel te mpo. A lla b ase s ono s empre q uegli “ istinti 
emotivi” di cui Paul Harris parlava già quasi un secolo fa. C’è la “paura “ dell’altro, del diverso; e 
la paura nasce dalla non conoscenza, dal pregiudizio.  
Certo non è f acile accettare fenomeni così imponenti d’immigrazione che mettono in forse nostre 
antiche c ertezze e  c i c ostringono a  m isurarci c on nuove  c ulture e  differenti t radizioni. M a 
sicuramente non è facile neanche per gli immigrati: cercano lavoro e sicurezza per le loro famiglie, 
spesso t rovano un nuovo i nferno da  a ffrontare. La s oluzione pot rà v enire s olo d a una  m igliore 
conoscenza reciproca che permetta di aumentare la fiducia reciproca. 
V’invito a llora a  c ostruire num erosi pont i di  pa ce e  comunicazione c on i  P opoli a  noi  v icini 
geograficamente m a lontani c ulturalmente. S arà il n ostro c ontributo imp ortante e insostituibile a 
una migliore comprensione fra i popoli, fra le religioni, fra le società. 
 Vi chiedo: “Se non noi, chi? E se non ora, Quando?” 
Impegniamoci su questa strada, sarà un m erito che ci sarà riconosciuto o un’omissione che ci sarà 
rimproverata. Mai come in questo caso possiamo ben dire che 
“IL FUTURO DEL ROTARY E DEL MONDO E’ NELLE NOSTRE MANI”. 
 
                                                 


